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Nuova « torchiatura » degli automobilisti 

Deciso dall'Ànas 
l'aumento delle 

tariffe autostradali 
Le richieste approvate tra contrasti - Opposizione di sindacati e 
Aci - Il provvedimento dovrà ora essere ratificato dal ministro 

SOCIETÀ' AUTOSTRADE DEL GRUPPO IRI 

Tariffe 
PERCORSO Km. Classe 3. 

Milano-Roma 555 7.900 
Roma-Napoli 201 2.800 
Roma-Bari 433 6.200 

AUTOVIE VENETE (aumenlo 34,57%) 
Trieste-Venezia 126 1.050 

TORINO-MILANO (aumento 31,85%) 
Torino-Milano 127 1.150 

SERRAVALLE-MILANO-PONTECHIASSO ( 
Serravalle-Milano 85 850 

BRESCIA-PADOVA (aumento 14%) 
Brescia-Padova 147 1.450 

La classe terza comprende le autovetture 
metri cubici e 1372 ce, cioè il 70 per cento 
strade. La classe 8 riguarda invece i grossi 
25 quintali. 
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con cilindrata compresa tra 774 centi-
delie auto private circolanti sulle auto
veicoli merci con portata superiore ai 

Una conferma dalle decisioni adottate dalla corte di giustizia 

Ovidio Lefebvre non ha mai ritrattato 
le accuse a Tanassi per la Lockheed 

La perizia calligrafica non riguarda il memoriale che indicava nell'ex ministro della Difesa il de
stinatario della bustarella - Alla fine di marzo l'inizio del processo - Dichiarazioni di Paolo Rossi 

ROMA — Nuova torchiatura 
degli automobilisti italiani. A 
partire dal 15 febbraio viag
giare in autostrada costerà di 
più: il consiglio di ammini
strazione deli'ANAS ha accol
to nella riunione di ieri la 
richiesta avanzata dalle so
cietà concessionarie di au
mentare tutte le tariffe at
tualmente in vigore. I pedaggi 
saliranno mediamente di 2 
lire e mezzo a chilometro con 
un incremento del 21 per cen
to circa sui tratti gestiti dal-
l 'IRI, che sono la s tragrande 
maggioranza della rete italia
na. a un massimo del 35 per 
cento sull 'autostrada Trieste-
Venezia. Come si vede dalla 
tabella che pubblichiamo a 
parte , per andare da Roma a 
Milano o viceversa, un'auto 
di media cilindrata pagherà 
1G00 lire in più. Il pedaggio 
passa, infatti dalle attuali 
7.900 a 9.500 lire. Sensibile 
anche l'aumento per l 'autotra
sporto. con un prevedibile ri
tocco dei costi delle merci 
trasportate. 

La decisione di accogliere 
le richieste delle società con
cessionarie è giunta al ter
mine di una lunga riunione. 
L'esito della votazione ha con
fermato la divisione esistente 
all'interno deli'ANAS sul deli
cato problema delle tariffe 
autostradali. Su 23 presenti 
(il consiglio di amministra
zione è composto di 36 mem
bri) . la decisione di ritoccare 
i pedaggi ha ottenuto solo 13 
\oti favorevoli: i « n o » so
no stati 8 e due gli aste
nuti. I rappresentanti dei sin

dacati . dell'ACI e del TCI han
no inratti espresso la loro 
netta opposizione al provve
dimento. soprattutto in consi
derazione del fatto che il par
lamento deve ancora pren
dere in esame l'intero pac
chetto di ristrutturazione del 
sistema autostradale italiano. 
presentato nell'ottobre scorso 
dal ministero dei lavori pub
blici con un disegno di legge 
varato dal governo. 

Nella proposta governativa 
erano previsti ritocchi dei pe
daggi. da approvare però con
testualmente alla ristruttura
zione dei meccanismi delle ta
riffe e di tutta la rete. La 
ristrutturazione non c'è stata 
e l'ANAS ha proceduto ugual
mente ad accogliere le ri
chieste delle società conces
sionarie. anche se le richie
ste sono state poi ridimen
sionate. 

II problema della ristruttu
razione di tutta la rete è 
quantomai attuale, specie do
po i dissesti finanziari di al
cune società concessionarie di 
tratti costruiti solo per favo
rire manovre clientelari di 
alcuni notabili de. come av
venuto per la SARA, la so
cietà che inizialmente gestì 
le opere faraoniche delle au
tostrade abruzzesi. La ristrut
turazione. che deve riguarda
re non solo la rete autostra
dale ma anche quella viaria 
ordinaria, si troverà di fronte 
al grosso nodo dei tratti dove 
i pedaggi non riescono a co
prire neppure i costi di esa
zione. Per questi casi si 
è ventilata la possibilità di 

procedere alla liberalizzazio
ne. cioè all 'abbattimento del
le barriere e al trasferimen
to dei tronchi autostradali al
la rete normale. 

I nuovi aumenti sono pas
sati grazie a un meccanismo 
antiquato, difeso fino all'ulti
mo dai rappresentanti dei mi
nisteri all 'interno del consiglio 
di amministrazione dell' 
ANAS. Gli alti burocrati si 
sono infatti trincerati dietro 
le disposizioni che prevedo
no automatici incrementi dei 
pedaggi con la lievitazione 
dei costi della manodopera, 
del materiale per le ripara
zioni ecc. Un sistema che 
prescinde dalla realtà econo
mica del paese e soprattutto 
dal fatto che gli aumenti pro
vocheranno una diminuzione 
di utenze. La divisione che 
si è avuta al momento del 
voto conferma del resto il 
travaglio che c'è stato all'in
terno deli'ANAS. La proposta 
di aumenti è passata solo con 
un voto di maggioranza. E ' 
questo un particolare che il 
ministro Gullotti dovrà tenere 
conto al momento della ra
tifica del provvedimento. 

F ra le prime reazioni al 
previsto aumento dei pedaggi 
autostradali c 'è stata quella 
della Confesercenti. In un co
municato si definisce « inop
portuno e improponibile s> il 
provvedimento che potrà ave
re ripercussioni anche sul mo
vimento turistico, una delle 
principali attività in espan
sione della nostra economia. 

t . C. 

Scoperto a Roma un altro gruppo di falsi bisognosi 

Consigliere di Cassazione incriminato 
per le assegnazioni « fasulle » di case 

ROMA — L'inchiesta sulle 
assegnazioni « fasulle » delle 
case del piano Isveur per i 
senza tet to del Comune di 
Roma ha porta to alla sco
perta di un al tro gruppo di 
falsi « bisognosi ». sistemati 
grazie all ' interessamento di 
un parente comune che. per 
l 'attività che svolge, dovreb
be preoccuparsi più di de
nunciare episodi del genere 
che di favorirli. 

Si t r a t t a di Salvatore Gen
naro Tridico. consigliere di 
Cassazione della sezione La
voro. che è s ta to incriminato 
per concorso in truffa aggra
va ta ed interesse privato in 
a t t i d'ufficio. L'alto magistra
to è s ta to interrogato dal 
giudice istruttore Francesco 
Amato e dal pubblico mini
stero Sergio Laquanit i . i qua
li conducono ormai da diversi 
mesi l'inchiesta, che ha con
dotto f:no ad oggi in carcere 
u n a t rent ina di persone, t r a 

cui un ex assessore comuna
le democristiano, ed a t tuale 
capogruppo de al Campido
glio. Raniero Benedetto. 

I giudici hanno scoperto 
che Salvatore Gennaro Tri
dico è riuscito a far otte
nere un alloggio del piano 
Isveur a suo fratello Nicola. 
maresciallo della Guardia di 
Finanza, e ad un numero 
imprecisato di altri congiun
ti. cugini, nipoti e affini. In 
alcuni casi. poi. non si trat
tava di semplici appartamen
ti. ma di incarichi di portie
re. e questo grazie ad un 
al tro particolare che è ora 
al vaglio dei magistrat i . 

La maggior par te della fa
miglia. infatt i , risulta com
posta da a invalidi civili ». e 
questo è apparso subito mol
to strano, considerando an
che che i « nipoti » sono per
sone appena alle soglie della 
matur i tà . Non è escluso, quin

di. che debba essere aperto 
un procedimento giudiziario 
a par te . 

Lo « scandalo Isveur » scop
piò in seguito all'esposto di 
alcuni ci t tadini del quartie
re di Centocelle. che si era
no visti escludere ingiusta
mente dalle graduatorie per 
l'assegnazione delle case po
polari del Comune. L'ammi
nistrazione capitolina apri 
una indagine che si conclu
se con la sospensione dell'in
carico di alcuni funzionari e 
l'invio della documentazione 
raccolta alla magistratura. 

T r a le persone maggiormen
te coinvolte nella vicenda vi 
sono quasi tu t t i i più s tret t i 
collaboratori di Raniero Be
nedetto all'epoca in cui era 
assessore nella giunta Da ri
da. t r a cui il suo segretario 
personale. Giuseppe Cecilia, 
colpito da manda to di cat
t u ra ma tu t t 'ora la t i tante . 

Le decisioni del Consiglio direttivo a Venezia 

Tutte le espressioni artistiche 
saranno presenti alla Biennale 

VENEZIA — Il consiglio di 
rctt ivo della Biennale di Ve
nezia ha discusso nella riu
nione del 23 scorso le que
stioni poste da'.Ia imminen
te propria scadenza e dalla 
necessità di tenere regolar
mente nel corrente anno la 
Biennale Internazionale d'Ar
te per la quale è già s ta to 
fissato il tema e molti paesi 
si sono già impegnati . 

Al termine della riunione è 
s t a t a raggiunta l 'unanimità 
su due punti essenziali: il 
primo riguarda la indù-pensa
bile presenza a Venezia di 
tu t t e le espressioni art ist iche 
presenti nel mondo di oggi. 
Se, dopo l'episodio del « dis
senso ». 1 padiglioni venezia
ni dei paesi socialisti restas
sero chiusi, la ci t tà di Vene-
gU e la sua più prestigiosa 
fctltuzlone culturale subireb
bero un danno forse Irrime
diabile. Perciò il consiglio h a 
8reso a t to con soddisfazione 

ella dichiarata disponibilità 
del sindaco di Venezia tche 

presiedeva la riunione) di 
svolgere tu t t e le iniziative ne
cessarie a « creare a t to rno al
ia Biennale la più ampia uni
tà culturale intemazionale ». 

II secondo punto si riferi
sce alia possibilità di incari
care un gruppo di esperti di 
gestire tecnicamente la Bien
nale d'Arte, senza pregiudi
care ( t rat tandosi di un inca
rico ad hoc) l'assoluta libertà 
del nuovo consiglio direttivo 
di impostare una propria pro
grammazione del prossimo 
quadriennio. A tale fine so
no stat i incaricati i consiglie
ri Calabria. Mazzariol. Peroc-
co e Neri Pozza di fare pro
poste all ' imminente successi
va riunione del consiglio di
rettivo. 

In tan to ieri è giunta dalla 
segreteria del sindaco di Ro
ma, Argan. una ne t t a smen
t i ta ad una nota che appa
rirà sul se t t imanale L'Espres
so secondo cui lo stesso Ar
gan sarebbe designato alla 

presidenza della Biennale. 

Donot Cattin 
non vuole 

essere deplorato 
R O M A — Il ministro dell'In
dustr ia Donat Catt in ha re
spinto la deplorazione del 
consiglio interregionale del
l'ordine dei giornalisti per 
l 'at teggiamento tenuto nei 
confronti di due giornalisti 
du ran t e una recente riunio
ne della corrente « Forze nuo
ve ». Il ministro In quella oc
casione scacciò i due giorna
listi da u n a riunione della 
corrente democristiana di cui 
è il capo con « comporta
mento — precisa un comuni
cato del consiglio dell 'Ordine 
— offensivo e ingiurioso ver
so due giornalisti nell'eserci
zio della loro at t ivi tà profes
sionale ». 

ROMA — La posizione dell'ex 
ministro socialdemocratico 
Mario Tanassi n'Ala vicenda 
Lockheed resta esattamente 
quella che era prima dell'e 
stradizione in Italia di Ovidio 
Lefebvre. Neil' interrogatorio 
e nel confronto, avvenuto due 
settimane fa nell'infermeria 
di Regina Coeli, Lefebvre non 
ha mai ritrattato le sue ac
cuse, non ha mai scagionato 
Tanassi. non ha smontilo il 
memoriale che indicava nel
l'ex ministro della Difesa il 
destinatario di una bustarella 
gonfia di dollari, « confezio
nata •» dai rappresentanti dvl-
la società americana perchè 
anche l'Italia si decidesse ad 
acquistare gli aerei Hercules. 

E' questa la principale no
tizia venuta fuori dalla lunga 
riunione tenuta ieri mattina 
dai « trentuno *. cioè dai 
membri della corte costitu
zionale integrati a collegio 
penale per il processo Lo
ckheed. La clamorosa notizia 
smentisce una serie di « in
discrezioni » riportate da di
versi giornali sugli interroga
tori di Ovidio Lefebvre da 
parte dvl giudice istruttore 
Gionfrida. La esatta interpre
tazione di quanto era scaturi
to dai colloqui e dal confron
to con Tanassi, fu data dal 
nostro giornale: nessun ridi
mensionamento della posizio
ne di Tanassi. ma una con
ferma delle pesanti accuse 
rivolte all'ex ministro. 

Ieri mattina, al termine 
della riunione, il presidente 
della Corte costituzionale 
Paolo Rossi si è incontrato 
coi giornalisti per illustrare 
le decisioni adottate dai 
« t rentuno». La perizia calli
grafica avverrà sul primo 
memoriale inviato da Lefe-
bvrfc quando si trovava uccel 
di bosco in Brasile e non 
sulla lettera che indicava Ta
nassi come l'uomo di gover
no che aveva avuto la tan
gente da parte della Lo
ckheed. Lefebvre, negli inter
rogatori. non ha disconosciu
to il documento accusatorio, 
ma solo il primo massaggio. 
dove viene fatta la cronisto
ria dei pagamenti delle tan
genti. Questo documento 
giunse al sostituto procurato
re della Repubblica Martella 
prima che il « caso » Lo
ckheed passasse al Parlamen
to. Il memoriale venne scritto 
per scagionare il fratello An
tonio. Oggi quel messaggio 
viene respinto da Lefebvre. 
« Mi hanno fatto firmare del
le cose — avrebbe detto ai 
giudici — ma non so bene 
cosa ». Da qui è sorta la de
cisione di sottoporre a peri
zia il documento. 

La perizia sarà svolta dal 
prof. Ruzzanca. un esperto 
della scuola di polizia della 
Criminalpol che è anche tito
lare della cattedra di psico
logia criminale all'università 
di Roma. Ad assisterlo sa
ranno due periti di parte, il 
prof. Pcrrelli. proposto dalla 
difesa di Ovidio Lefebvre. e 
la dottoressa Mariani Napo
leoni. presentata dagli avvo
cati di Tanassi. 

Nel corso del colloquio. 
Paolo Rossi ha anche preci
sato che l'istruttoria Lo
ckheed sarà chiusa entro 
febbraio, date probabili il 20 
o il 28; il dibattimento potrà 
dunque cominciare, conside
rando i 25 30 giorni necessari 
agli avvocati per preparare la 
difesa, a marzo inoltrato. 
Nella riunione sono stati e-
saminati i problemi posti 
dalle condizioni di salute di 
Ovidio Lefebvre. « E' stato 
deciso — ha detto Rossi su 
questo punto — che Lefebvre 
potrà scegliere il chirurgo 
ciré dovrà operarlo, mentre 
la corte deciderà il luogo in 
cui avverrà l'operazione alla 
prostata. Fra la chiusura del
l'istruttoria e l'inizio del di
battimento c'è tutto il tempo 
per l'intervento operatorio e 
la convalescenza che. a pare
re dvi medici, non durerà più 
di 2 giorni ». 

Il dibattimento comincerà 
indipendentemente dalla pre
senza in aula di tutti gli im
putati: Crociani, come si sa. 
è ancora latitante: Victor 
Max Mclca. che risulta resi
dente in Francia, è introvabi
le nonostante gli sforzi della 
corte: se gli svizzeri non 
concederanno l'estradizione. 
non ci sarà nemmeno Luigi 
Olivi. < Cominceremo senza 
di loro — ha c o m m e n t o 
Rossi — non possiamo atten
dere fino alla fine del mon
do ». 

Sospesa a mezz'aria anche 
l'indagine in Svizzera sui 
conti bancari di alcuni per
sonaggi coinvolti nella vicen
da e in particolare sui nw 
vimenti di danaro fatti n*i 
fratelli Lefebvre. I due ma 
gistrati (Morelli e Palamara) 
inviati in Svizzera non iianno 
ancora avuto contatti con ie 
autorità elvetiche. Si sono 
limitati, per il momento, a 
illustrare alla nostra amba
sciata i particolari < tecnici » 
del processo. 

t . C. 

Deciso dagli insegnanti di Lula 

Riammesso nelle scuole 
il libro sulla Resistenza 

LULA — « Dalla resistenza a oggi », il libro curato da Fer
ruccio Parri , che era stato rit irato scandalosamente dalle 
classi superiori della scuola elementare di Lilla, nel Nuo-
rese, per disposizione del direttore didattico perché ritenuto 
«al di sopra della capacità di comprensione desili s tudent i» , 
è stato riammesso dal consiglio degli insegnanti del circolo 
didattico. Il libro potrà essere usato come sussidio dagli 
insegnanti « per integrare le proprie lezioni ». 

La decisione è stata presa dopo che l 'amministrazione co
munale aveva ribadito di ritenere opportuna la distribuzione 
del libro di Parri alle scuole m occasione del t rentennale 
della Resistenza. 

Nel centenario della nascita 

ROMA — Il presidente della Corte costituzionale Paolo 
Rossi con alla sua destra il giudice istruttore Gionfrida 

Padova ricorda la figura 
del compagno Marchesi 

PADOVA — La città di Padova ricorda oggi, nel centenario 
della sua nascita, lo studioso, l 'antifascista, il comunista 
Concetto Marchesi, rettore magnifico del BO\ latinista, fon
datore del primo CLN veneto e membro della Costituente. 
Sono già previste alcune iniziative che impegneranno nel 
corso di quest 'anno studiosi e s t rut ture di ricerca dell'uni
versità di Padova. Si r is tamperanno infatti i suoi scritti 
minori di filosofia, a cura di un comitato di latinisti della 
facoltà di lettere di Padova, mentre per l 'autunno è pre
visto un convegno su «Marchesi studioso» promosso dal
l 'istituto di filologia latina dell'università padovana e al 
quale parteciperanno anche docenti di altri atenei. 

Iniziano oggi gl i interrogatori dei tredici arrestati 

Alloggi-fantasma e strani conti 
bancari nella truffa del Belice 

Sono solo 128 (su 135 appaltate) le abitazioni costruite dalla Pantalena - Incri
minati per blocco stradale 53 terremotati - Comunicato regionale del PCI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Iniziano oggi, 
nel carcere di San Giuliano 
di Trapani , gli interrogatori 
dei tredici arrestat i per la 
inchiesta sulle case dei ter
remotati di Salemi costruite 
dall 'appaltatore Giuseppe 
Panta lena . C'è un primo pun
to da chiarire: s tando all'ap
palto originario gli alloggi 
dovrebberso essere 135, ma 
sulla « collina di gesso » le 
abitazioni effettivamente rea
lizzate dalla d i t ta Pantelena 
sono in tu t to solo 128. Il 
costruttore agrigentino — che 
sarà il primo ad essere inter
rogato — dovrà dunque spie
gare al giudice istruttore di 
Trapani . Giuseppe Sciuto. 
anche i motivi di questa evi
dente « sfasatura ». 

Un al tro aspetto della vi
cenda potrà essere approfon
dito in via preliminare: se, 
nei vortice di miliardi origi
na to dall ' industria speculati
va del terremoto, sia possibi
le ri trovare traccia di 
qualche « bustarella ». Da una 
inchiesta svolta per conto 
della Procura presso le ban
che di Trapani emergono e-
lementi interessanti . In t an to 
sono sal tat i fuori quat t ro 
« conti » intestati ai signori 
« Primavera », « Estate ». 
«Autunno» e «Inver

no» pseudonimi dietro i quali 
— secondo logica — dovreb
be nascondersi un'unica per
sona. 

Ma sul fronte delle indagini 
un nuovo fatto scandaloso 
deve essere registrato: men
tre a Trapani la magistratura 
procede nell 'inchiesta sulle 
ruberie dell'« industria del 
terremoto », la Procura della 
repubblica di Marsala ha in
criminato coloro da cui era 
part i ta la denuncia dello 
scandalo delle case « tu t te 
d 'oro». Cinquantat re terre
motati di Salemi ( t ra cui 9 
donne e il segretario provin
ciale della Confederazione ar
tigiani. compagno Vito Ac-
cardo), « rei » di aver denun
ciato due anni fa con una 
manifestazione i gravissimi 
ritardi nella ultimazione degli 
alloggi appaltat i dalla d i t ta 
Panta lena . sono stat i incri
minati per blocco stradale. 

Il 5 aprile 1976 gli accusati 
uscirono dalle baraccopoli di 
Salemi per manifestare in 
piazza il loro sdegno contro 
l 'esasperante lentezza della 
ricostruzione. La protesta 
durò due giorni, si allargò a 
tut t i i paesi-baracca e si 
concluse solo quando da 
Roma giunse la notizia del
l'avvio della discussione di 
una legge — la 178 — che 
riconosceva finalmente ai 
Comuni e alle popolazioni il 
diri t to di aver voce in capito
lo sulla ricostruzione. 

* * • 
In t an to sulla inchiesta della 

Magistratura t rapanese ha 
preso posizione la segreteria 
regionale siciliana del PCI :n 

un comunicato emesso al 
termine di una riunione con 
i segretari delle Federazioni 
delle tre province terremota 
te — Trapani , Agrigento e 
Palermo — e con i sindaci 
comunisti dei Belice. « L'in
chiesta avviata — si legge 
nella nota — conferma le de
nunce di tanti anni di lotte 
popolari ». II PCI esprime il 
suo apprezzamento per que
s to intervento, anche se esso 
— si rileva — è s tato tardi
vo: fatto per tempo avrebbe 
scoraggiato gli speculatori. 

Lo scandalo ha precise ori
gini: nel ricordare come il 
PCI, il movimento democra
tico. i comuni, i sindacati, 
abbiano sempre denunciato e 
lottato contro ritardi, spre
chi. ruberie, connivenze, fe
nomeni mafiosi la segreteria 
comunista individua proprio 
in tali responsabilità la ma
trice prima dei « sacco della 
vallata ». 

Ma il Belice offre anche un 
esempio di come si sarebbe 
potuto e dovuto operare: 
« con i nuovi meccanismi de
centrat i e più democratici 
previsti dalla legge 178 del 
1976 e voluti dalle lotte popò 
lari, in pochi mesi — ricorda 
il PCI — s'è fatto più che in 
10 anni . Se. dunque, i governi 
nazionale e regionale avesse
ro fin dall'inizio seguito 
questa linea non vi sarebbero 
cittadini ancora in baracca ». 

« Occorre colpire a!la radi
ce i fenomeni speculativi, e 

non è difficile. Le grandi o-
pere pubbliche faraoniche e i 
clamorosi sprechi sono sotto 
gli occhi di tu t t i : è possibile 
ricostruirne la > genesi e lo 
sviluppo dei diversi passaggi 
burocratici, per far piena lu
ce su ogni responsabilità e 
connivenza politica nelle spe
culazioni mafiose e nelle ru
berie. 

« E' necessaria un'inchiesta 
seria e rigorosa. Ad essa 
debbono contribuire i funzio
nari onesti, i Comuni, le for
ze democratiche. Ad essa il 
PCI darà il massimo apporto. 
Giustizia al Belice si renderà. 
dunque, mettendo in luce le 
responsabilità politiche e non 
solo quelle penali, della man
cata ricostruzione e delle 
speculazioni; e nel contempo 
garantendo un acceleramento 
della costruzione di case e di 
opere di urbanizzazione 

Da qui le richieste: al Se
nato perchè istituisca subito 
la commissione d'inchiesta 
invocata dalle popolazioni. 
dal PCI. e dalle forze cui s ta 
a cuore la moralizzazione 
della vita pubblica: al Parla
mento perchè voti una nuova 
legge che (nella linea del de
centramento già avviato) ade
gui la legge 178 e rifmanzi le 
opere di urbanizzazione; al 
governo regionale, per una 
« conferenza operativa ». volta 
a coordinare gli interventi 
della Regione e dello Stato. 

Vincenzo Vasile 

Il compagno 
Remo 

Scappini 
compie 

oggi 
70 anni 

Il telegramma augurale 
di Longo e Berlinguer 

ROMA — Il compagno Remo 
Scappnn — combattente dei-
l'antifascismo e militante 
comunista da oltre un cin
quantennio — compie oggi 70 
anni. Nell'occasione i com
pagni Luigi Longo e Enrico 
Berlinguer gli hanno inviato 
il seguente telegramma: «Ti 
inviamo, anche a nome del 
partito, le nostre calorose. 
fraterne felicitazioni per l 
tuoi 70 anni. Vogliamo al 
tempo stesso — interpretan
do i .sentimenti di tut t i i 
compagni - esprimerti anco
ra una volta la nostra grati
tudine e ammirazione per la 
tua esemplare milizia comu
nista, iniziata sin dal 1922 e 
svolta con tenace coeien/a 
at traverso pro\e difficilissi-

i me. Nella clandestinità, nel 
! carcere, nella Resistenza — 

di cui sei stato eroico prota
gonista - - nelle lotte di que
sto t ientennio hai dato pro \a 
di coraggio e di intelligenza 
politica, fornendo una t e t i -
momanza del cara t tere che 
ha sempre distinto i comu
nisti. Ti auguriamo, caro 
Scappini, ancora moltissimi 
anni di att ività e in buona 
salute ». 

Remo Scappini nasce ad 
Empoli il 1. febbraio 1903: 
operaio, entra nella gioventù 
comunista nel 1922 e per an
ni svolge intensa attività po
litica a Firenze e in Toscana, 
in contat to con il «Cen t ro» 
del PC d'Italia. Ricercato dal
la polizia raggiunge la Fran
cia nel novembre del 19:50. 
Nel 1931 è a Mosca e due 
anni dopo torna in Italia. 
Nello stesso anno è arrestato 
a Faenza: processato dal tri
bunale speciale è condannato 
a 22 anni di carcero. Ne 
sconterà nove, sino al 31 ot
tobre 1942 quando - liberato 
a seguito ad amnistia — è 
chiamato a dirigere la fede
razione comunista di Torino 

A Genova è a capo do! 
Trimvirato insurrezionale del 
PCI, quindi come presidente 
del CLN ligure dirige l'insur-

j rezione e t ra t ta la capitola
zione dei tedeschi, controfir
mando l'atto di resa del gè 
nerale Meinhold il 25 aprile 
del '45. 

Dopo la liberazione il com
pagno Scappini è segretario 
della Federazione comunista 
di Genova e responsabile re
gionale: è a Roma presso la 
direzione del PCI; in Puglia e 
Lucania dirige la campagna 
elettorale per la Costi tuente: 
è a Pisa come segretario del
la Federazione sino al 1949. 
Dal 1950 al 1957 è segretario 
regionale del part i to in Pu
glia. Scappini è s ta to mem
bro del Comitato Centrale 
dal V congresso (1915) al IX 
congresso (1960); membro del 
par lamento per t re legislatu
re dal 1948 al 1963 Ancora a 
Firenze dal 1957. ricopre per 
15 anni la carica di presiden
te della CCF e membro del 
Comitato direttivo della Fe
derazione. 

Attualmente e membro 
de! Comitato Federale a Fi
renze e consigliere comunale 
a Empoli. 

Interrogazione 
socialista sull'INPGI 
I deputati socialisti Miche

le Achilli. Renato Ballardlnl 
e Marte Ferrar i hanno ri
volto una interrogazione al 
ministro del Lavoro per co
noscere « se gli risulti che 
l 'Istituto nazionale di previ
denza dei eiornalisti ( INPGI) 
abbia acquistato un immobile 
a Roma, in corso Francia. 
già destinato ad albergo 
(«Cesare Augustus») e per 
conoscere se gli risulti che 
esso sia stato trasformato in 
"residence" ». 

Burocrazia e ministeri ostacolano l'attuazione della legge 382 

Tentano una rivincita contro le Regioni 
L'emanazione del decreto 

616 di attuazione della delega | 
prevista dalla legge 382 sul I 
completamento dell'ordina- ! 
mento regionale costituisce j 
indubbiamente la vittoria più 
significativa ottenuta sul ter- , 
reno della riforma dello Sta- • 
to dalle forze democratiche e ! 
dal movimento autonomista i 
dopo il 20 giugno 1976. j 

7/ cammino per giungere a -, 
questo risultato è stato e- : 
stremamente tormentato: for- j 
ti tensioni si sono manifesta- , 
te infatti tra i vertici del 
partito di maggioranza rela
tiva; le gerarchie ecclesiasti
che, sia pure con diversità di 
accenti e non senza contrasti, ; 
hanno dichiarato a più ripre
se la loro apprensione per la 
sorte della sterminala conge
rie delle Istituzioni di benefi
cenza controllate dalla Chiesa j 
cattolica: le corporazioni pò- j 
litiche, economiche e baro- I 
erotiche hanno usato ogni j 
mezzo prima per impedire la ' 
stessa attuazione della delega, * 
poi per limitarne al massimo 
la pr>rtata; per non parlare 
infine dei violenti scontri, 
clamorosamente rivelatisi an
che all'esterno, che si sono 
verificati in seno al governo 
Andreotti. 

Ciò nonostante il decreto 
ha finito per configurarsi in 
concreto, sia pure non senza 
ambiguità, contraddizioni, in
completezze, come uno stru
mento idoneo a riordinare il 
potere di governo e per am
ministrare su basi nuove e 

democratiche, ponendo com
plessivamente le premesse 
per colpire privilegi, corpora
tivismi e centri di potere se
parato, riconducendo ad uni
tà la funzione pubblica che 
compete allo Stato, alle Re
gioni e ai Comuni: offrendo 
una reale prospettiva di effi
cienza. di partecipazione di 
semplificazione degli apparati 
e dei procedimenti e di rigo
roso contenimento della spe
sa pubblica nell'ambito di un 
indirizzo generale informato 
dall'esigenza di trasferire il 
massimo delle risorse dispo
nibili dai consumi improdut
tivi agli investimenti e ai 
consumi sociali. 

Pur nella consapevolezza. 
date le resistenze cui prima 
si accennava, che l'attuazione 
di un simile disegno non sa
rebbe stata ne rapida ne a 
gevole. era lecito attendersi 
da parte del governo e della 
suo burocrazia, centrale e 
periferica, quel minimo di 
collaborazione che è imposta 
dalla legge e che è indispen
sabile a garantire l'effettivo 
espletamento delle funzioni 
trasferite o delegate alle Re
gioni e agli enti locali. Si 
Ixidi bene, non ci si riferisce 
qui alle molteplici riforme 
previste dal decreto, la cui 
realizzazione costituisce il 
presupposto dell'effettiva e 
completa definizione del nuo
vo ordinamento (sanità, as
sistenza. autonomie locali, u-
niversità, Camere di Com
mercio, ecc.), sebbene sem

plicemente agli adempimenti 
dovuti in sede di prima ap
plicazione e alla nuova coe
renza di comportamento che 
comunque il decreto impone 
di tenere al governo nei suoi 
rapporti con le autonomie. 

Ebbene a più di quattro 
mesi dall'entrata in vigore e 
a un mese dall'effettivo tra
sferimento alle funzioni a 
Regioni e Comuni si è co
stretti amaramente a consta
tare che quegli impegni inde
rogabili e urgenti o non sono 
stati rispettati o sono stati 
sostanzialmente elusi, mentre 
sul piano della prassi nulla è 
mutato rispetto al vecchio 
ordinamento. 

Alcuni esempi, tra i tanti 
che si possono fare, stanno a 
dimostrare quanto ora af
fermato: 

— le Regioni e gli enti lo 
cali sono tuttora in attesa 
della individuazione dei capi
toli del bilancio dello Stato 
da sopprimere o da ridurre a 
seguito del trasferimento. Qui 
l atteggiamene del ministero 
del Tesoro e dei ministeri di 
spesa è non solo dilatorio ma 
addirittura arrogante nell'o
biettivo di limitare al mas
simo. fino a limiti ridicoli. 
l'entità delle risorse da as
segnare, che vengono negate 
sulla base di mille cavilli. 
ponendo oltretutto le pre
messe per un sistema di du
plicazione degli interventi e 
delle spese assolutamente in
compatibile con la grave si
tuazione economico - finan

ziaria che il Paese si trova 
ad affrontare; 

— ancora m alto mare so
no i procedimenti per il tra
sferimento del personale con 
la conseguenza di creare 
problemi organizzativi pres
soché insolubili, a tutto prc 
giudizio dell'efficacia e della 
prontezza dell'azione pubbli
ca; 

— fi trasferimento delle 
funzioni si sta complessiva
mente attuando nell'ambito 
della vecchia logica centrali
sta affermando poteri di 
controllo che non trovano 
base in una corretta inter
pretazione della legge (cosi. 
ad esempio, per le circolari 
del ministero dell'Interno in 
ordine al trasferimento delle 
funzioni in materia di polizia 
locale ai Comuni), mentre in 
altri casi il governo adotta 
provvedimenti da cnar.are 
previo parere delle Regioni 
ignorando completamente 
l'opinione di queste ultime 

— leggi regionali ineccepi
bili sotto il profilo della 
competenza vengono ineso
rabilmente rinviate. Due e-
sempi emblematici: il rinvio 
per incompetenza della legge 
ligure di soppressione degli 
enti provinciali del turismo e 
il rinrio della legge della Re
gione Umbria di salvaguardia 
dei patrimoni delle istituzioni 
di beneficenza e di blocco 
delle assunzioni da parte di 
queste allo scopo evidente di 
non pregiudicare il futuro 
trasferimento. 

Si profila dunque in modo 
estremamente deciso una 
strategia complessiva tesa ni 
recupero e alla rivincita da 
parte delle forze centralisti-
che. destinata a creare rei 
fatti, nel momento attuale, 
ulteriore disordine, immobi
lismo e imp'/ssibiìità di in
tervento. incertezza nelle 
amministrazioni e negli stessi 
cittadini su cui finiscono per 
ricadere simili politiche. E' 
una strategia nefasta che 
s'innesta oggettivamente nel 
gioco della reazione e che 
dimostra chiaramente come 
anche in questo settore il 
mantenimento dell'attuale 

formula di governo si riveli 
sommamente deleterio. 

E' pertanto necessario ri
creare e rendere permanente, 
attorno alla questione della 
riforma regionale, quella a!-
tenzionc e quella tensione i-
deale. a livello sociale e di 
massa, che si è rivelata deci 
s'iva auando si è trattato di 
formulare il testo del decre
to. promuovendo offre*;» nel
l'immediato la formazione di 
un governo che nella piena 
coscienza della emergenza e 
dell'esigenza di una inversio
ne di rotta sia capace di ac
cogliere le reali necessità e 
perciò di riscuotere il con
senso più vasto possibile nel 
Parlamento e nel Paese e la 
fiducia delle Regioni e del 
sistema delle autonomie. 

Germano MarrI 


